PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI JANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem, Anno 


"ta cao cdo 
frauco di posta nello Stato « 13 «aq #44 
traneo di posta sino icos- 
3 er l'Esters 14 Sonapafo 
07 un sol x i paga centesimi fe 
presa in Torino, e 36 per la posia. 

| 


® Torino, lire nuove 


[0 


4, , 


| La solita adunanza dei sigg. 


Azionisti di questo giornale | 


è convocata pel giorno 45 
del 
sera. 


Per il Presidente-Amministratore 
‘A. Biancm-Giovini direttore; 


TORO 14 MAGGIO 


È 


CAMERA DEI DEPUTATI 


n 
LEGGE SUL BOLLO 


Continuava oggi pure la discussione generale non 
tanto sul progetto di Jegge che è portato ‘all'ordine 
del. giorno, quanto sul:sistema. finanziario che più gio- 
verebbe seguire: nelle prèsetiti contingenze ; ma scen- 
dendo dalle facili generalità alla positività delle cifre, 
alla fredda disamina dei fatti, per la parola gli .tre. di- 
slinli oratori assumeva, essa una grandissima»-impor- 
tanza, i Wa 

L'onorevole Pescatore facevasi primo a passare alla 
stregua de’più rigorosi calcoli ‘la serie di leggi fiscali 
prodotte dal Ministero. Non dissimulava la parte buona 
che era.ia esse, ma consideratele in complesso rico- 
noscevale insuflicienti ai nostri bisogni attuali, ed in- 
giuste. Insufficienti, perchè appena potranno; secondo 
le più sicure previsioni, fornire una rendita di 20 
inilioni, mentre superiore ben di molto è il disavvanzo 
del nostro budget; ingiuste, petchè fanno riposare il 
sistema delle imposte unicamente. sulla presunzione. 
Ma vha di più: nel mentre che per -la- loto ‘siessa 
ingiustizia non fruttano allo Stato quanto ad esso al 
bisogna e quanto dovrebbero, pregiudicano pure essen- 
zialmente ogni miglioria che pur si volesse portare în 
seguito nelle nostre finanze. Perocchè gli è evidente, 
che volendo, come’ praticossi in altri Stati, impiantare 
il sistema dell'imposta ‘sulla’ réàdità per gradazioni èd 
1. rilento, più non ‘potrebbesi fare equamente con esse, 
D'altronde persa egli il Ministero di ‘procedere senì- 
pre per la via deî ‘prestiti nel riempiere i vuoti del 
bilancio ? Ma allora s'avvietébbe dritto per ta strada 
della. bancarotta. 

Forse troppo calmo è monotono, ma sempre logico 
e calzavte l'egregio professore tratciava questo quadro 
con una verità ‘palpabile. Come duuque provvedere ? 
conchiudeva: esso. L' imposta sulla rendita bene orga- 
nizzata, nel mentre non verrebbe a gravitare più su d'una 
classe ehe su di un'altra, su di un'industria che su di 
un'altra, non può disgustare il paese, mentre insomma 
riposa su d'un principio di giustizia può soddisfare, 
e largamente, a tutti i-nostri bisogui. 


l'oratoreilà ‘praticà ‘applicazione del cantone Vaud, 
dove per non esporsi a quegli inconvenienti, che ge- 
neralmente non vanno stompagnati da un rapido pas- 
saggio da uu vecchio.ad un nuovo: sistema, procede- 
vasi .con una gradazione, che nessun uomo positivo 
non potrà non lodare. E noi a questo esempio auto- 
revolissimo vogliamo aggiungere pur quello della re- 
pubblica di Hambourg,e l'altro recentissimo del regno 
di Baviera, 

Ad eguale conclusione venivan pur fLanza e Sinco. 
Con un discorso vivace, spesso eloquente, vero sem- 
pre, il primo di questi annotava quanto un Ministro 


corr., alle ore otto della 


sagace e volenteroso avrebbe potuto e dovuto fare ed 
il Ministro attuale non fcce; poneva in evidenza il 


‘procedere irregolare, per nou qualificarto altramente, 


d'un pubblico amministratore che nel mentre viene a 
chiedere nuovi e molti e gravissimi sacrifizi al paese, 
nulla fa_per rischiararlo precisamente delle proprie 
condizioni finanziarie, che, mentre vanta di produrre 
un sistema, non. furnisce i tutti gli ele- 


| menti per conoscerlo nella ‘sua ‘interezza, per raffron- 


tarlo nelle sue parti e nel complesso. ad. un tempo. 
Membro. della Commissione, iniseno di essa già fa- 
ceva sentire questi suoi richiami; ma poichè fra quei 
della destra appariva già un'partito preso”, esso era 
in debito di riprodurli in faccia al paese. E ..il fece, 
ripetiamo , con tale. maestria che yalevagli frequenti 
applausi. î i 

Enitrati ehe fummo in un; sistemà' Yiuovò d'ammini- 
strazione, perchè,, diventate nulle, o quasi, le attribu- 
zioni della Camera dei Conti e del Consiglio di-Stato, 
non affrettatsi a sopprimere, o per lo meno a ridarre 
a giuste. proporzioni e l'una e l'altro, che pur costano 
assai? Perchè, mentre sono diminuite di molto le 
operazioni alle Intendenze ed. al Ministero. nell'ammi- 
nistrazione dei Comuni, non scemare in quelle ed in 
questo proporzionatamente il personale? ‘Perchè, sè lo 
Statuto dice chiaro che tutti indistintamente i regni- 
coli hanno a concerrere nel: pagare i tributi, non 
cercare di applicarlo prima .a; quelle caste, a. quelle 
provincie che godevano privilegi; ciò che pur pote- 


vasi fare anche senza un'apposita legge? Perchè nun 


proporre tosto la tassa sulle patenti di commercio ? 
Perchè non riformare quella sulle case, che pure era 
già lavoro intrapreso ?. Perchè. non.isuggerire l'altra 
sui capitali ipotecarii ? 

Pefchè non pensar prima;alla revisione della tariffa 
doganale? Perchè infine, se pure presentemente sti- 
mavavsi diflicili a farsi dei risparmii, aumentare le 
cifra del bilancio corrente? Confrontisi il presuntivo 
del 1850 con quello del 1849, che pure fu annata 
straordinaria, e le cifre del primo sono per ogni ca- 
tegoria. superiori. La proprivtà territoriale è già 
soverchiamente e con molta ingiustizia gravata; perchè 
imporre ancora ad essa la maggior parte di questi 
nuovi pesi ? 

A riucalzare questo dire stringente e. sempre appog- 
giato a prove irrefutabili, il dep. Sineo passando a 
rivisaa il bilancio notava quante e quanto grandi econo- 
mie potevansi fire su di esso. — Tutti e lre conve- 
nivano pertanto nel pensiero di far. sospendere la 
presente discussione , Pescatore e Sineo indefinita- 
mente finchè non siasi compiuto un sistema di facile 
applicazione dell'imposta solla rendita, Lanza fin 
dopo la discussione del bilauciò corrente, siccome 
già proponeva fin nella tornata antecedente il dottore 
Jacquemoud. È 

Tentò di rispondere, difetittendo la: condotta del 
Ministero, Farina Paole, ma il fece ‘con tanto incerta 


coscienza che avventò cifre, le quali erano subito 
‘smentite, e addusse ragioni che fu troppo facile il 


ribattere. 
——®eii——__ 
0 > DELLA, TARIFFA&POSTALE 
"(Continuazione, vedi ‘il N. di ieri) 


Che se portiamo l' argomentazione più oltre, spe- 
riamo di dimostrare che le consegueuze del. principio 
che. combattiamo sono assurde, assarde tanto che si 
approssimano al ridicolo; il che*se'ti venga fatto di 
provare, sarà dimostrata anche la falsità del principio 
slesso: non potendo essere vero «un ‘principio, dal 
quale per necessità derivano assurde conseguenze, 

Che l'oggetto trasportato si chiami /ettera, si chiami 
pacco, si chiami collo di mercanzie; o si chiami 
uomo, nulla monta alla natura della questione , nè 
varia le conseguenze degli argomenti addotti dai di- 
fensori della tassa unica. 


tro ant Tata 
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Posta adunque.la verità degli argomenti coi quali 
per le lettere dichiarano ingiusta la tassa proporzio- 
nale, anche pel trasporto di un barile di zuecaro, di 
un collo di cotone, di un individuo, per la via fer- 
rata da Genova a Torino (suppongasi finita) dowrelbe 
pagarsi la stessa somma mivima, che da Torino a 
Moncalieri, o da Genova a Rivarolo: Affè che la sa- 
rebbe nuova ! e se alcuno dei più caldi difensori della 
tassa unica avesse un'impresa di diligenze, o fosse 
azionista in una strada di ferro, stenterebbe, cred' io, 
in casa propria a convincersi della verità della stessasua 
teoria. L' unica differenza tuttavia fra i due casi sta 
in ciò, che nel caso delle tettere trattasi dell’interòsse 
del Governo, nel secondo dell'interesse di privati ; 
e che perciò, inavvedutamente , per quella. sola na- 
turale tendenza che è propria dell’ uomo che nou istia 
in sull’avviso, il pubblico ed il privato, il nostrò e 
l'altrui misuriamo con diverso metro. Taccio di quelli 
( vorrei poter asserire non esservene fra noi), i quali 
applaudiscono.a questo provvedimento e lo. promuovono, 
appunto perchè lo vedono cattivo in sè, e disastroso 
per le finanze; gli uni per gara di persone, e onde 
avere argomento di accusare poi un Ministero di co- 
lore diverso ; altri in maggior numero con più tristo 
intendimento , ossia per far venire a galla nello scon-, 
volgimento politico , che se avrà luogo lo avrà ap- 
punto pei nostri errori finanziari, per fare dico, fra 
i inali della patria , venire a galla se stessi e le pu- 
litiche e sociali loro utopie. — Ponete mente, non ci 
stancheremo di ripetere, ponete mente e. stateviîn 
guardia, quando alcun atto vostro è applaudito dai 
vostri avversari! O è tristo in sè, o essi sperano che, 
vi conduca ad atti tristi. Non vogliate essere inavve- 
dutameute voi stessi i migliori e più attivi  conpera- 
tori. ed.ausiliari dei vostri.nemici. 

Parecchi anche v'ha, e sono anzi i più abili e sotto 
ogni rapporto i migliori fra i propugnatori della tassa 
unica, i quali ciò fanno per teoria, perchè così fanno 
‘gl'Inglesi, delle cose dei quali un lungo studio li rese 
ammiratori. Il che ci conduce ad esaminare la se- 
conda classe di argomenti adiotti in favore della tassa 
unica e minima, gli argomenti dedotti da una pretesa 
utilità, - 

E qui pure dobbiamo chiedere in prima di quale 
utilità si parli: se di quella del publico erario, o di 
quella dei privati. Cominciando da questa seconda, 
poichè e l'erario publico e la stessa civile società ha 
per ultimo scopo appunto l'utilità e la maggiore fe- 
licità degli individui; confesseremo che, presa la cosa 
in astratto, rendesi in apparenza un benefizio si pri- 
vali scemando questa 0 altra qualsiasi contribuzione: 
maggiore anzi-.si renderebbe togliendole del tutto. 
Ma qui non si ‘tratta nè di abolizione, nè di di- 
minuzione di contribuzioni: il bilancio nostro, chece- 
chè si faccia per rimediarvi, é e sarà fin Dio sa 
quando enormemente passivo, nè siamo in grado ora di 
scemare le imposizioni: oyni minoramento di una, 
apporterà di necessità l'aumento di un'altra. — 
Ma poniamo pur anche che le nostre finanze fossero 
floride come or fa tre auni, sarebb'egli più provvido 
covsiglio scemare le contribuzioni, ovvero coll’uvanzo 
eseguire le molteplici opere di publica utilità, delle 
quali con tanto publico e privato danno manchiamo ? 
E se pur fosse il caso di diminuirne alcuna, sarebbe 
ella questa delle lettere ? E non abolirassi prima l'im- 
morale gioco del lotto, è non si scemeranno i diritti 
gìuitiziarii, che spesso a lite finita mettono ad un 
livello e vinto e vincitore, e non renderassi. meno 
costosa la publica istruzione, e aumenterassi in modo 
gravosissimo, nonchè diminuirla, la tassa sulle suc- 
cessioni dei più prossimi congiunti, e conserverassi 
la tassa del sale, ed altre ed altre, che assai più e 
per gravità e per forma, e per la condizione di chi 
vi è soggetto, tutte. pesano sui contribuenti in modo 
onerosissimo, e che spesso maggiormente percuotono 
appunto lu classe più bisognosa della società 

vaglio dire, doversi’ togliere quelle imp 


feci ehe un esame comparativo 3,8 gua 0. ì me 


4 
prata da CanShe,se deyesi, pensare; due .xolte > 


ina, di stabilire, una cnuova, imposta;i mons è sover- 


solo il peusabvisquattro primardi abolirues%tina esistente, , 


ia pedi selimai contrasto? Non "iel' ivi SARE pur 
SER DIRAMATO NN ARA AF. 
‘iso enaro publico, reputo ,consistere,» uno »fra d 
principali elementi» della. publica!!\prosperità!!vLa so- 
reietà, quale oraè otdinata) riot’ stissiate” senz dope 
fituuie," Visto, conconso "dél'' governo ; € questo insomma 
s"mpre, risolvesi in questione di denaro, abolizione 
delle; imposte:. ei.-ricondurrebbe ‘per: diritta «via alle 
‘gilderè@ at sistetna feridale: 

All'gasi. éd; d i piste ‘mio, si esagera di assai, l'au- 
Meolo, che, grazie a guesta diminuzione di tassa pren- 
«de rò. la privata: corrispondenza, ‘e per essa i traffichi 

e'b'industria: Nom voglio ‘negare la cosa in modo as- 
snai s'e (uat è ‘il'traffico o l'industria che non pren- 

ILA incremento per l'abolizione dei contributi, dei 

“quali; lepubliche necessità esigono che siano onerati? 
Grande?‘profittotrarrebbe l’agricoltura dall’ abolizione 
dii ’Mifposta ‘terrena, crescerebbe il commercio senza 
imaitediteito delle dogane, si renderebbero più fre- 
&liguti le, transazioni. senza l'ineiampo dei dritti d'in- 
ssinuazione) forirebbe la coltura del tabacco ovese n'abo- 
Fissesilivnopolto, è così via. Ma se la questione fac- 
Giasi, Come. sì deve, non assoluta ma relativa, chi 
oserà dire, che, posto.-che si debba scemare (il che 
ora; meghiamo)s' alcuna contribuzione , sia appunto 
queta” Wemte' lettere ?Sosterrei all'incontro che di tutte 
Te contribuzioni ehe esistono o seno, fra. breve per 
‘esistere presso di noi, l’ultima che dovrebbe abolirsi, 
dopo quella del tabacco, è quella delle lettere, comè 
lu più innocente: ela "meno gravosa. 

"Fhrono” * pepetàmati” i Vantaggi morali della. tassa 
bica ; F per essa, dicono, l'istruzione, si diffonderà fino 
alle infime classi della società; per essa le persone 
lontane: dalle ‘loro case daranno libero! sfogo ai dolci 
ninni 5 per'essa sollevate lè classi povere; per. essa 
Tanto” ‘frequenti, importanti, e pregne di sapienza, le 
lettere di ;chi. non ;s9' scrivere o di chi non ha di'che 
scrivere, quanto sora nol sia il carteggio dei più attivi 

| negozianti 'è'delle più colte persone : per essa, a rac- 


chiude Tutto in uno, verrà dalle sue basi rigonerata 
da socielà.soio: 

11 Che se: si. parli da ‘senno, i vantaggi morali della 
tssa "timità ‘stirafivo Minori ancora dei “materiali; si 
appresserinio” ‘af'nulta‘, 0 più probabilmente al.nulla 


all'alto si.ridurranno, 0 ci dà la-laia;»00 mal: mostra 
conoscere Javelasse mevo colta ‘della’ società e | indole 
ele "tagioni del suo ‘poco’ carteggio, chi asserisce, 
che' per mezzo del commercio epistolare, si ..educhi. il 
popolo. Se tanto vi sta a cuore l'educazione popolare; 
fa:.sommnn'che torreste alla finanza "eon queste mita: 
zioni conservatela, consacrandola direttamente all’ in- 


seznamernto medesimo, ed otterrete con assai. minore | 


dispendio, non dirò effetti. più. pronti. e più reali, che 
surebbe dire assai poco, ma colterrete per l'istruzione 
it povero ciò che non’ vi darebbero cent'anni. di 
corrispondenza-epistolare,,_ 

* Furò ancora, intorno. si vantaggi che in favore dei 
privati si attendono dalla’ presente riforma, una breve 
e non nuova ma verissima, osservazione, Le persone 
‘eno agiate;.i, piccoli. commercianti,osis quali fu: detto 
voletsi particolarmente favorire, nom ‘sogliono avere 
corrispondenze a gradi * distanze) “e quindi o nessuno 
o poco Vantaggio rilratranno da “uesta innovazione ; 
anzi secondo il progetto del Senato, che toglie la tassa 
dei 40 .centesimi;- dovranno pagare! ‘la ‘loro corrispon- 
denza spesso più dara” di'“primà, ‘fasciando tutto il 
lienefizio della liggé” ai ‘ihaggioni Negozianti, a quelli 
ehe hanno commer, è tengono corrispondenze di 
lungò, corso : se pure da corrispondenza. coi. luoghi 
vicini non lacterranno di contrabando, che senzi fallo 
per la bella riforma $i residerà attivissimò, di 

Se poî si trattî dell'utile pubblico, è, dei vantaggi 
finanziari sperati da, questa. novità, «io ..non soccome 
la questione si possa proporre sul serio, L'Inghilterra; 
dopo 10 anni dacchè introdusse la tassa ‘unica, per- 
venne pur ora soltanio a fare, che il prodotto. lordo 
eguagli quello che; dalla tassa lettere prima .ritraeva ; 
il prodotto nesto ‘è oggi ancora di un terzo al disotto 
dell’antico : e ciò in un tempo, che per ogni dove 
tale prodotto progredì straordinariamente col crescere 
del commercio, e. col. moltiplicarsi. delle ;communi- 
cazioni, 

Nella: Francia e’ nel Belgio lo ‘stabilimento déella 
tassi Quica recò alla finanza danno. notabile, sebbene 


în “uest "ultimo paese particolari circostanze concor= | 


ressero, a;rendeve.il danno preporzionalmente minore 
che nonisatà presso di' noi: E qui faétiò niware, ‘ene, 
stalite iP ‘Pegblare!' Meremieuto che prende” per ogui 


dove il commercio epistolare, ]. dovremo giudicarei in 
perdita anche quando dopo » un ‘certe numero d’anni 
(che non sarà certo “sì breve® ‘quanto altri vorrebbe 
persuaderci) avre mo raggiunto * cla ‘somma dell’ antico 
prowento,, t dad) da Pot 8. iti sas A 

do.nom:so (evedo chemohti;: anche. frac eri 
della‘ legge; partevipano ‘è titiestò © dr setitimietitt) 
nion' so come, il AMinistero, .i in “sulla ti Vigil lia SIR 
nuove ‘gravezze, nell'incertezza del;.come, verrebbero 
accolte je ‘conoscendo d'altronde? ch'esse: ‘ssarchbérò 
luogi, lungi assai, dal colmare il*vuoto ‘dll ‘bitàoeto) 
siasi lasciato trascinare a proporre una legge, che 
per conseguenza, sola incontestabile, avrà di accre- 
scere di annua considerdbile somma il nostro deficit. 
lo non so come a deputati e a senatori, se non li ab- 
bagli spirito di sistema e vane utopie, non tremi la 
mavo e non rimorda la coscienza : ‘allorchè daranno 
il loro voto in favore di una legge, per la quale nuovi 
imbarazzi sì aggiungeranno alle finanze, di nuovi 
pesi, e tanto maggiori quanto più tardi, si graverà la 
popolazione. Nè i nuovi progetti di leggi finavziarie 
recentemente presentati, od » abnunziati, avranno,.a giu- 
dicaroe dall'effetto che în molti produsse iL il'-loro 
esame; fatto svanire il timofe ‘sulla nostra” ‘posizione 
finanziaria; anzi, per la loro indole é dal Toro” ipsuffi- 
ciéuza, l'avranno forse accresciuto. Noi, andiamo, di 
corsa, di precipizio alla; rovîna nostra,fle; quello che 
al-parivo»piùè»grave, «noi “tutte gettititio “ a terra le 
gronli “& belle speranze ‘che SU noi riposano, se non 
ci arrostiamo, iu, lempo su, questa. via ;di scialacquo 
del. pubblico «danaro ;-7s -0ong risunziamo!sani eat al 
continuo! scentarie le? entrate, ea GATTE le 
spese, d 

Ma, dicono, le, finnnze non vi perderanbniLA grazie 
l'aumento; che. prenderà la corrispondenza ‘epistolare , 


+ 
Tit i 


| il danno temuto -saré poco o'nullo— Secondo‘ il rap- 


portò della Commissione ‘alla Camera, il prezzo medio 
delle, lettere che ora si serivono nello,Stato è di cen- 
tesimi 50: gravi ragioni (e tra le altre lrentrata' po- 
stale» divisaspel numerò..delle lettere) lo provano ‘àl- 
meno: di centi 33; mu sia pure qual dicono. La media, 
secondo la ‘tassa ‘proposta’ dilla Camera dei deputati, 
è di 13 cent., e calcolo in questa media anche la, tassa 
unica proposta.dali Senato, si a motivo della. tassa! di 
3 centesimi pet ile lettore distribuite sul'luogò' dove 
furono ‘impostate, sì principalmente “perchè tale appa: 
rente aumento sarà, coperto è sorpassato, dal contrab- 
bando che me nascerivalle,piecole distanze) Ciò posto; 
la differenza trav l'antico vexil nuovo proveuto <*arà non 
del* 42, come’ fu detto} ma del 50 per 100; e \galco- 
lando non come dalla Commissione € dal. Ministero si 
fece sul vrovento del 1845, ma. suquello det; 1849 , 
che è di 2,790,408, la perdita, dediitto l'atriibhto pre- 
sumibile delle lettere, sarà di 1,593,2021 "È Velo che 
in questa cifra sono comprese anche altre tasse po- 
stali oltre quella delle lettere nello Stato; ma non giova 
dedurle, poichè anche queste vatmo per la nuova legge 
soggette ad eguali 0 maggiori diminuzioni. 

In quanto all'aumento che dopo introdoita_la nuova 
tariffa sia per prendere la corrispondenza postale, con- 
viene: distiuguere* quello che avrebbe avato luogo wnetre 
senza le proposte mutazioni, ossia per restente è com- 
mercio, per moltiplicate comunicazioni, ‘per nuovi uf- 
fizi postali stabiliti, per l'iso dei /rancobolli, che 
nonchè combattere* propigntimo”*ta quello che sarà 
effetto: della-muova tariffa: 4b-primordi: tali suntenti fu 
in ambe le Camere male a , proposito addotto per ap- 
poggiare la naova leghe; anzi, come più, ra uno. osservò, 
è nuovo, argomento contro.la legge, slessa, poichè.tanto 
più grave sarà il danno, quanto cadrà’ su maggiore 
sommi Così ‘88 pel'1881  stipponfamo' che il'provento, 
secondo ,l° attuale Matta) ascenderebbe_ ai '5,000,000 , 
uva legge che lo, dimezzi ci recherà,,un dannosodi 
1,500,000. enitro'Ila 

GIGA 

Dedotto ‘questo, ‘chi Vpotià rasta? “ele | T'atmento, 
il quale verrà, portato. nelle, lettere; dalla, muoyas4assa 
sia. per essere-di qualche entità ; e tale non: dito: da 
controbilamciare ‘inò'pocti anti, ma Yi cette! todi: 
detaliiimenite il danno” ehe “alle fivabze, recherà” ati 
duzione a ancià, della Lussa 2, Già unaiomolta. ralonme 
presso di .nei,..la riduzionesdisassa . nod'scompensato 


odiosa 


i daraumento di letteres( Reludione sulle 1 bitititiohi 


dette fiunize “dal'1850 &l 1846,/in49, P PRE 10% le 
In laghifterra, doye dopo, iutrodotta.Ja, lassa, mnicazali 
10) centesimi. raddoppiò ins.un \annoyile quasi: quinti: 
plicò ino dieci; il'numero delle? lettere, la tassa *mettià 
(mi servo dei duti dell’eSitoîo Felatore | della! Cominis- 
sione) era di 85,ceut., e perciò. tale sche, non:solo; 
tutte le dettere, anche -dei.inoghi piùvicini, provaroò 
un valleviamento «di'tassapmarper molte lettere Ta'liissa, 


| ei tale, che alle, persone aneno:agiale remdevariprese | 


sochè impossibile, agli altri gravoso, lo scrivere, L'In- 
ghilterra, prudentissima in quanto riguarda i nazionali 
suoi interessi, ben fece a gettare questo dédo, ed a 
sottoporsi a un tale sacrifizio, ma fu per ragioni. a lei 


peculiari, e alla principale e quasi: sola: sorgente di sue 
ticchezze. Del: resto: nessuno contesterà; anzi davtatti 
Sit ammette, che*in° Inghilterra ‘stessa’ un ‘taté aumétito 


di Vettore ‘st deve a massima parte, alle strade ferrate 
esalle: nioltiplicate, comunicazioni , nò di, questo deve 
darsi merito alla tassa; Presso ‘noisall’’incontro:la tassa 
lettere è» fra istinti che la' rendono proficià alla ‘fi. 
nanza, senza che sia tale purché” «lion 8° introduca 
l'obblino dei francobolli. e. che. la, lettera si «paghi, da 
chi scrive. e. non (da \chivlai riceve );:da 'storiare”ta 
gente dallo scrivere” Altri, Lei altri 8000 i'mòtivi che 
rendono presso di noi meno frequenti che in Francià 
e in Inghilterra le lettere; e tra questi uno, imporlan- 
tissimo ne addurrò alla sfuggita e quasi in parentesi, 
l'uso presso di noi nel comune eloquio dî dialétti, che 
tutti dovrebbero schiavtarsi, Se il buon mercato ba- 
stasse ;a_ rendere frequenti le lettere, certo altrove nol 
sarebbero, quanto..in Sardegna, dove la tassa lettere è 
tale che»imoni potrebbe essere minore: essà vi è nulla. 
Eppure’ il ‘numerò dette Vettere vi ‘è miilimò, al ‘anta 
dell'abuso che vi si fa Li queta come Patt ogni ;altra 
cosa .gratuita,., . : 


(Contrai) Canto, Vesue, 


STA TL ESTERA 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione). I 

PahiGi, {0 maggio, Come la vostra legge Siccardi, così la legge, 
Baroche è uno di quegli avvenimenti politici che pronee 
profonlamente tutta una nazione. 

Questo progetto di legge fu partorito assai penosamente, Prima 
dî presentarlo all'assemblea legislativa, il Ministro yla sottopose 
all'Eliseo, al giudizio, alla disamina ed'alle correzioni di talunî 
che itt' caso d infelice esito dovrebbero prendere la via d'ioghil- 
terra. Ml principe Luigi Napaleohe, il generale Chaugarnier edi 
Ministri liinuò sc0nvolto' in mille modi il progetto. Gli uni val- 
lero torvi aleutid disposi toh; gli altri” aggiongerveno; ‘tanto, sue 
lo ‘si dovò rifundéte. Esso ela a atteso con impazienza dall' 


blea legislativa, ed il progettò” no di emenilazioni, e di can- 
céllatare Semblavh Gho' dei loc 


I di certi 

MLA dl Hina PEZZO 
ANN it sig B hé TR AR RRRERI A si benaiaten 
tatolo dalla doglie. !* simatt igno alla nghi Ta, pronao 
‘VO conoscete l'ardoglienzà the ottenne dalla mageioranza , o 


1 preliininare della siii 


eobene 1° per cale nei sventure chie accadono soll 
ai'probettittegistativi uel'sit. Lofgi Napoleone, è che fece nola 
tire la leggo sul Bitto) quellò' sull‘ aumento ‘del soldo del soll 
ufMeiali, ed'altre ‘che compongono il bagaglio degli pinfortunii 
legislativi del nipote del suo’ Sio, poltebbe avvenire |che il pro- 
getlo' per la restrizione “del sultragiò. universale tosseJrespioto dai 
rappresestaniti peste 

Bd'id' questa ‘occasione sì vedrelibe ‘sorgere un quarto partito 
H ‘quite esito idi'già ‘fort6 è robusto, ma del quale finora non 
si Ta''phrola. “À"Pitigî fifbra: mon bi‘ conoscono che tre fazioni ; 
quella detimparidlisuio, elia‘ bor ‘oltrepassa il ricinto dell' Eliseo 
mia ‘che vi ereich iitdgtiiso Aquiilà ‘dé reazionari, strana me- 
scolanza di orleanisti, logittimisti, ecc. è Quella iofine dei socia- 
listi ‘0’ tepabblicioi Fossi: Form! 


a veder consolidata la 
Meet tr, mà senza è ilorsi solidari delle massimo di Proud- 
hoo, di Cabet, di I di Ledra-Rollin, ssi desi;lerano 
ona repubblica moderata, ma hon rossa e tanto meno comunista. 
Son quelli che veggeno onusta di esagerazioni.e di, A 
la legge Baroche, si propongono di combatterla, siritrte i 
Quella leygo tendo a «duo fini, L'uno aperto., Jî pori segreto: 
Il primo si è d' allontanare dall'unna velettorale una, calerva: 
immensa di proletari, ma il secondo è più: colpevole, perchè sì 
vuole esasperars.il popolo e.spingerio alle.barricate. | 0... . 
Vi son preparatiri sì, benp ;combinati tra dl. genoralo»-Cham-= 
garnier, il principe Napoleone e tutti i governi , che si è certo: 
della vittoria in caso «di guerra civile. 1 venti forti staccati di 
Parigi servono di riserva per riarmar le truppe in caso di 
rotta , e per dar lora lompo a fi@rdinarsi; e per mezzo dei te- 
Jegrafi i venti forti regolerebbero il modo ed il tempo di ri- 
prendere l'offensiva; Si Forogconag le fcifirefa Nègt ascendono le 
palle e gli obici ammassati in quelle cittadelle. Eccovene al- 
cune, che tolgo da an giornale assai bene informato. Nel forte 
delta Vilette 139,320 ch , nel forte La Briche 331,798; 
nel forte dell Est 61,06Tx.medoforte di Charenton "prin nei 
forti.di Grenelle e; di: dfendon.188,800.ncA ib a>Mieq ib emnt 
Qual meraviglia quiniti 50‘ tapî delta demiberazio i prosa 
siffàtti preparinivi, bon Igioditano: amcòrtaviohiuta ora pet Un'al- 
dita di sèudi 1 Basi str rioniso@mio tito da send) sautto 1 presto 
denza di Girardin, e questi conciliaboli n psn donna 
la discussione della legge, AVAOZOT 
| Nell'itmpossibilità sar iribrere! alli Forio qvhovan erommiti nh 
niberaliàt cho 'osiezgiano'in progetto Baroeta ‘9° atcoritatti' <b? 
procio Hi dara STOGete pi o pretiti DA "ded Ce ntAtiVa 
it prlidentol toni '"'igi ol La V°vir' da “Poaple" elia Si. ide 
qualetio pò’ Vacillugto ment» sua Foo. ‘ igollia cub avil ib sano» 
Ma ‘ron 'eredaci pertiò che 7 capi Idel'partito demoératico ab * 
Biadlo limi pioridiorò dibviversela'in'pace col'tbverti! Bash s1%Uf: 
| faccendano ora'‘per'orgatiiziane ittiffuto ell impiogta }'i tn 


sarebbe certamente un colpo tremendo all’ attuale sistema go- 
mernalivo. ...... ; 

Ma in ogui riunione d'uomini domina un principio, un senti- 
mento innato di giustizia e di equità che si manifesta nelle gravi 
circostalize. ©! © | $ 

1 progetti ambiziosi «ell'Eliseo, le iniquità del processo Bat 
roche, il macchiavellismo di voler trascinare: il popolo: ‘atta ri- 

lta, facendogli perdere, la . pazienza ,. 1 spouliandolo: delle; sue 
prerogative, pot poscia, mitragliarlo, radunarono molti nemici al 
governo, nell'Assemblea ‘stessa. 1 generali Cavaignac, Lapelt 
ciére, Muuguîn ed altri,.i quali sono titdaftro chie rossi, di ) 
mero partigiani, della repubblica azzurra;isi fecero parecchi ade 
renti, e sop desi, che, votando colla montagaa; potrebbero ; fat 
respingere il progetto di legge Baroche. î 
l0!96 i rossi non sn tYoppò esclusivi, ed accettano , secondo | 
cìrcostanze, l'appoggio dellà Repubblica ‘azzurra, potranno ca- 
«varsì dall'imbarazzo inccoi: livavvilnppò l'astuzia ministeriale. 

(mdQ detto. 1 rappresentanti: si congregarono oggi negli uffici 
per procedere alla nomina della Commissione incaricata di esa- 
minare il progetto di legge relativo alla modificazione del. si- 
stema elettorale, 

1. membri dell'opposizione e della montagna non vollero 
prendere. parte alla discussione ed al voto, perîquestagragione 
che la maggioranza avea preso un partito, e che basterebbe 
a combattere la legge in pubblica adunanza. ” 

Furono quindi eletti i seguenti commissari ‘ ‘il Colonnello del- 
l'Espipasse, Berryer, Leon Foucher, Piscatory, Rocher, Vafisime- 
nil, Boinyilliers, Baze, de. Laussat,. generate le; S.: Priest) Giulio 
de Lasteyrie, Broglie,, Montigny, Combard de Leywal;; Leon. .de 
Maleville. : da l.gi4 A 

Essi sono lutti favorevoli al progetto, escluso però Combarel 
de Leyval. 1 generali Cavaignac e Lamoricière non vollero niep- 
pur essi prender parte ai dibattimenti , ma,in una conversa- 
zione che seguì 10 scrutinio del 13 ufficio, il generale Cavai- 
gnac parlò energicamente contro il pregetto, in seguito ad alcune 
parole pronunciate iacitetitalmonte dal sig. Estancelin. 

La seduta dell'Assemblea non offre alcun interesse. 

Oggi fu pubblicato ‘il primo volume dell'opera di Ledro Rellin 
sulla decadenza dell'Inghilterra. È un atto «d’ accusa contro il 
sistema industriale dì quell’industrialissima nazione. Il secondo 
volume dee uscir fra breve alla luce, e gli terrà dietro un’altra 
opera inlitolata: La legge inglese. 

Fra pochi giorni sarà pubblicata a Parigi una muova storia 

1 déha' rivoluzione del 1848 composta dai due membri del governo 
| provvisorio Garnier Pagés e Pagnerre. 
AUSTRIA 


"Vignw4, 9 maggio. Pare che l'ordine cavalleresco dei Gro- 
tiferi ‘in Boemia voglia convertirsi in un vivaio di eretici; ‘oltre 
if'Uoltore Smetana, i giornali indicano un «altro di coi: non 
danno ché 1° iniziale del nome il quale abbandonò. quell! ordine, 
ton questo di più, che Smetana si limitò,a ritirarsi, dal  medo- 
simo @ dal ministero sacerdotale, senza, disertare, formalmente 
dalla chiesa cattolica ; laddove l'ex. capellano; di K, .,.4. n è 
Passato direttamente Ul profestantismo, .. 1. 1, uo 
‘L'irritazione sempre crescente cagionata nella, popolazione 
dallo concessioni fatte al clero colle due ordinanze 18 e 23 aprile 
è tale che l’ arcivescovo di Vienna. fu costretto, 8; pubblicare 
utia pastorale sotto Ta data del 3 torrente. Ivi _il. prelato collo 
usato stile di caria,, umile e farisaico, si fa, a, spiegare. quelle 
due'òrdimanze in' modo. però poco .sincero;;, 6.ad. assicurare :i 
fedeli che il clero non abuserà de’ suoi poteri. Altri invece ap- 
pongono che ne ha già abusato troppo, presto e con: soverchia 
precipilazione per cui la pastorale viene .cammentata!. dal. pub- 
blico, e lo sarà ben tosto dai. giornali, Intanto è certo. che.il 
KOWrrio con quello imprudenti concessioni, sanzionate. in: fretta 
© lasciatesi carpire per sorpresa, ba crealo un nuovo elemento 
dti discordia, di cuì avrebbe potuto far senza. Dicono che .il-mi- 
mistero del culto fosse egli medesimo convinto che nell’Austria, 
in Boemia è in Italia sarcbba stato assai male accolto il nuovo 
regolamento , ma, ché contava. gull'approvazione che. ayrebbe 
incontrato in Uhgheria , nel Tirolo , nel.Salishurghese ad..inat- 
cune altre fra le provincie. ..ove. maggiore è l*ignoranza, È qui 
dove 1 Austria cerca i sùoi appoggi , mà questa. volta },come in 
tanto altre, si è ingannata. tetoniili indie " 
Anche nel ministero non vi è molta. concordia. e.parlavasi 
di alcani cangiamenti; ma ora dicesi che per non far scandalo, 
la ‘miitivrità dei iinistri’ SUfia "AeciSd' di restare , a patto però di 
alcune modificazioni , af Wiùovi répolamenti sui rapporti fra lo 
S? to ‘è la' Chiesa. Queste ‘ilodibcazioni sarebbero : eguali con- 
cessioni ‘allo ‘altre chieso dUh'cattoliché riconosciute nello Stato; 
il'inattimivnio’ per' contrae civile”, Tunitazione dell autorità epi- 
stopale collo ‘assoggettirià di ‘sinodo, ed alcuni altri mezzi che 
di traverso’ ristringunò le ‘concessioni già fatte o ne prevengàno 
l'abuso. 1 ministri Resuîti Vottebbero che d questo modificazioni 
si pracedesse in viaUi*corncorilati , ma gli altri mon sone dello 
glessàr parerò, toa jietehè il'partito proposto è contrario alla pra- 
ticatsWguila finora dall'Austria, conte ibcora perchò sarebbe lutigo 
e tedioso , striite'Te<sofistitherie della ‘corte ‘romana } laddove il 
pubblico*maleonitetito ha bisogno di éssere tranquillato "Pronta- 
mento.) | © mer eli" 


> oheax | r0dds70i ì 
RI ERALIANE 
Mio ‘silos ni È 
otgimiotat asd inaas alininig t 
iena inìtfi ®A.elo! fon uni 

Mib 00 VASTA DI ROMANI 

Prima di partire di Romi, &èheralo Barigusy d'Hilliers:! fa 
decorato, della Gran, Croce delliordine Piano. 4 ” 

imm Fuoil 7;nella .cbiesa.(rancase»dii.$: Luigi celebrato. un: fu- 
nerale, pegli,svenlurali che, rimasere» vittima |.della rottura det 
ponte; ADZArS,, odsiliono jaoup o ali I 

TOSCANA dova al 


® un desselo srsudocala. deil:8, in, dipendenza; dk; .un,aliro, del 
febbraio scorsa; con che, veniva incaricata. ii. ministro, delle fi 
manzo di, presentare jupa, proposta, per. conseguire.) dalla vendita 
di, beni ,;,0 dalla, gealizzazione. di ; altri, capitali,.dello,,,Stato, la 
somma di lire due milioni e cinqueceatemila è quella ogcurrente 
a bilanciare. 4; aroministeazione, dell’ anno, 1850 .sec0udo. la ;pre- 
visione approvata.,, dichiara, esposti jin vendita iu, distinti lutti i, 
beni dglio Slato,pen girea, il valore di due mibopi, 


101.0 BLOMTARDTA 


Mitano 11 maggio; L'Era Nunca dice: = Riceviamo notizia | 


da Vienna del. 7 che.il signor Nazzari è. alloggiato presso! la 
Corte imperiale; appena giunse in Vienna un principe della Casa 
imperiale si portò a levarlo con equipaggio di Corte. » 

È bene di avvertire che Corte Imperiale non vuole già dire il 
halazzo dell'imperatore, se. resta incerto se s'intenda una casàcosì 
Yenominata in. Vienna 0 la,casa di quel principe anonimo; :(Co- 
munque sia, se la stessa buoria accoglienza si fosse fatta alla 
proposta Tel Nazzari ‘sulla finé del 1848, 1 Austria sarebbe più 
felice Ot queste dardite , ‘sulla’ siniderità di dui Wè' mollo “tà 
dubilire,:massime $9 le (canfruufiamoicoi, fatti esistenti ;/! giun- 
gono, Forte itrappo fardi.i; sascalon deb sit Lain 
3st* 9 LOELE Pale da I90 


INTERNO 
—_—_T_—__T_ o —_——_—_& 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 maggio. 
Presi.lenza del Vice-Presidente ALriEnI. 

Apertasi li sedutà poco‘fopo le duè è approvato ‘il processo 
verbale; di quella antecedente. 

Ul Senafore,, Cibrario dà quindi lettura. di alcune domande 
di congedi temporari che sono accordati , poscia del. suoto di 
due petizioni |’ una perchè si abbia a procedere contro i. duel- 
lanti,'P'iltrà” perchè te'indennità di guerra accordate alla pro- 
vincia,ili.Novatà siano: regolate nella misura. assegnata datla 
Commissione. Questa petizione viene tramessa, alla Commissione 
incaricata di riferire sull'analogo progelto di legge. già .votato 
dalla Camera dei deputati. 

Il Ministro! di grazia e Giustizia presenta dn progetto di legge 
per l'abrogazione: del: dirittò di istitoire  fidecomessi ‘è maggio- 
raschi, non che, per lo scioglimento de' già ;esistenti. 11, progetto 
verrà stampato e distribuito agli uffizii. 

L' ordine del giorno chiama la discussione sul progetto di legge 
per l'auinerità ‘ilel’personale în ‘alcuni tribunali: 

H Senatore Luigi di Collegno domanda la: parola per un’ in- 
terpellanza cho intendo volgere al Ministero. 

Il Presidente chiede l' oggetto dell’ interpellanza perchè il Se- 
nato possa prestarvi il sno consenso. 

Il Senatore Luigi di Collegno dichifra trattarsi della condizione 
del. clero dopo!la legge del 9 aprile, 


Hl Ministro di Grazia e Giustizia dicesi pronto «a. risponi 
dero alle domande che. può fare .il.Senato su questo proposito; 
ma desiderare di procedere. di, concerto coi suoi colleghi. . . 

Il Senato decide quindi che l'interpellanza debba aver luogo 
nella seduta di Giovedì prossimo. ‘ dedi 

Il senatore Demargherita lekge la »relizione sul progetto di 
legge. per l'aumento del personale.in #lcuni tribunali. 

Non essendosi chiesta la parola sul. progetto di legge in ge- 
nerale, il Presidente dà lettura dél 10 articolo. 

Il senatore Stara legge un discorso ‘in cui lola l'attività dei 
tribanali di Genova. e. di. Sarzama, e, ‘mostrando quante essì 
sia sopracarichi di lavoro, chiarisce la necessità del provvedi» 
mento sancito dal progetto di legge che si sta per discutere. 

L'articolo è approvato senz'altra discussione. 

Il Presidente dà quindi lettura del 2.0 articolo. 

Fisso pure viene approvato senza discussione. 

Posto, quindi. ai yoti l’intero progetto di legge, si ottiene il 
seguente risultato; > 

Votanti. . .., 47 
Maggioranza . . 2 
Favorevoli, . . 45 
Contrari... .,.2 

Il senatore Colla legge la relazione sul progetto di legge. per 
r'ordinamento delle giubilazioni militari già votato dalla Camera 
dei Deputati. ; 

‘Terminata la lettura della relazione il. Senato non è più fn 
numero, la discassione del progetto di legge viene. quindi so- 
spesa e rimandata all'indimani. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


—_—rrdoG————_—_—m@& 
Ì ") CAMERA DEI, DEPUTATI 
Toamana 13 pagsro. residenza del presidente Prixtii 


obt lima os | 

Ad un'ora ed ov quarto si dà lettyra del verbale. della tor- 
mata di ieri ‘@ de)sihto delle petizioni. I 

È quindi secordatò un ‘corgedò al dep. Siotto-Pintor | ed ap- 
provate il. verbale, 0 sb 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
_ per l'aumerto dell'imposta del bollo, 

Il Presidente interpella la Camera sé alla legge «di Qnanza 
vuol dar la preferenza su quella dell'Istruzione secondaria, che 
sarebbe all'ordine del giorno. 

La Camera decreta che si ‘prosegua nella discussione della 
legga sul bollo. î 
Pescatore? Dovere d'un deputato, quando il Ministro presenta 


un sistema, di finàuze , si è quello di esaminare ciò ché ini esso + 


v'ha, di buono ;.io renderò questa giustizia al progetto idel, Mini- 
stero ;, ma penetrando più addentra nell'esame credo potergli op 
porre le 'sexuenti obbiezioni : f, D' insufficienza allo scopo; $ Di 
iugiustizia per indole jjropria ed iricorreggibile: 3. D' insufficienza 
pure incorreggibile , perchè derisaute) dall’ ingiustizia. 
«Il Alinistro promise un cadastro; .gli.sono) riconoscente della 
promessa , eccelleute in sè ; ma su questa operazione , stante 
la. stà stessa difficolta, bon si può per ora far conto. 
|'Si‘è istituita ana Commissiune per l'equazione provvisoria delle 
imposte; ma se diflicile ed incerta è l'operazione del cadastro , 
quanto più ardea e quanto meno equa sarà quella d'ub’'equazione 
provvisoria , giacchè massimamente arbitraria ? 

Si ‘inabtenhe il testalico; se questa tassa non fosse poca cosa, 
avvertire come sia contràtia allo spirito ed alla lettera stessa 


È dullo: Statuto , che vavle fe imposte ragguagliato ‘alle sostanze. 


«Commendo, il. Ministro diayer, proporzionata cl'imposta | mubi- 
Ilare Li Calc? [EAT delle abitazioni ; d'aver, introdotta Ja pro - 


Ì parzionalità ‘nella Lissa gsul Momiucreto, @) quella ‘sulle ‘arti li- 


#79 
Votiti , ROY 10° Vitiimad pb di der limit Sarli 0% 
nvazione elquelli di \sitressivina e Grdt02% <rd’stibed Ebit. 
Puissione rigatterà; questa fiarter del; sistemapniinisteriate. (i 01: 
pil Ministro promise infino di;riformare, da tariffa: doganale «o 
il sì lé gabelle accensate. In comp! dunque il 
iniisteritle ilbrala osi cosa ‘di piango er sin 
è insufficiente! @àt inigiisto. 210092 L00ili blanc 

0È insuMeiente;sInfattisvolendo anchè attenoréi al deficit pre- 
suntivo, presentatoci dal. Ministro.; e., dalla Commissione , risulta 
essò di 46 milioni per diminuzione, di redditi (‘7 milioni.) , per 
interessi del'debito nuovo (13), per aumento di spese’ pel bi- 
luneio' dell'esercito (20), per interessi del debito ‘di ‘100 milioiri 
da contrarsi (6). Se si noti che. in questa cifra di 46 milioni 
non è compreso il debito verso, la{Banca disGenova 6; l'assegno 
per.le strade ferrate, la sì porterà facilmente a;50 milioni,, © 

Vediamo se questo disavanzo può essere diminuito colle eco- 
nomie. Tali economie io le credo 0 dulle 0 assorbite da ‘altro 
spese da aggiongersi ; il Mivistro. non’ setpe lallicatne altra che 
quella concernente gli stipendi. .0 le pensioni, degli: impiegati, 
economia di sole 400jm. lire e quindi non da farsene gran conto, 
Potrà la Commissione andar più oltre? — Le amministrazioni 
suscettive di gravi economie sono i dicasteri degli esterì, 
degl' interni , delle finanze : ma credo fermamente che sia im- 
possibile attuarle se ad un tempo non.s'iptroducono riforme o” 
ganiche nella nostra diplomazia, nelle condizioni del poter esr- 
cutivo, nel sistema delle imposte; ciò che per ora non si può 
sperare, 3 4 

Il prodotto presunto della nuova tassa è calcolato dal Minisito 
ip 13 milioni; poniamo che. questo venga ‘portato a 20 cotla 
tassa sulle arti liberali, e la riforma del sistema. dello; Rabello 
e delle dogane, benchè il prodotto di questa debba necessaria. 
mente esser preceduto da perdita; resterebbé però sempre un 
deficit di 30 milioni. Che fare? Contrarre mn, movò debito. Ma 
questo, si accrescerà soccessivamente degl' interessi, 6. in pochi 
anni andremo alla bancarotta, D' altronde,.s0 il; Ministra. crede 
che il suo sistema possa esser perfezionato e farsi pari al biso» 
gno, perchè più tarda? Le condizioni si ‘aggraveranno + € ciò 
che ora fosse possibile, potrebbe diventare impossibile in av. 
venire, . î 

Ma io penso che sia impassibile. rendere. pari alla necessità il 
sistema del Ministro, giacchè si fonda sul s attuale d'im- 
posta, radicalmente ingiusto; con un' equa ripartizione delle im- 
poste si puonno  oltenere certo risultati più floridi che cou una 
ingiusta, 

È ingiusto il sistema attuale .d’imposta perchè si fonda. intie- 
ramente sulla presunzione. Il tributo prediale sì fonda sulla. stima 
@ ognun vede quanto questa operata su tutto un territorio ; da 
parecchie compagnie di perili debb'essere incerta, e come d'altta 
parte si debba allontanare sempre più dal reale; pel movimento 
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° progressivo dell’ economia agricola. Un,-wizio inoltre di questo 


sistema si è che dalla stima non deduconsi i debiti i sti, 

Il tributo mobiliare si fonda: sul valore locativo, misura nella 
massima parte dei casi fallace, giacchè éèsso-valore si modifica — 
secondo li condizione di colui che prende a pigione! Kr 

La tassa sul. commercio si appoggia sul presunto: rapportò tra 
l'esercizio di una professione e il guadagno che da essa rica- 
vasi; base fallace questa pure, giacchè di due esercenti la stessa 
professione, uno può arrichire, l'altro cadere ina miseria. Quasi 
per. corregere questo vizio s' introdosse come criterio di Lessa 
il valor locativo. dei locali che tiene il commerciante; ma ognuno 
sa che molte professioni e le più lucrose, come; per esempi 
«quella del banchiere, meno delle altre abbisognano di locali. 

Le imposte indirette si fondano sul rapporto presunio del con- 
sumo e del reddito di colui che consuma; misura anche'menò 
retta, massime trattandosi dei generi di prima necessità, como 
il sale. 

Non spingo più oltre l'analisi; ma dirò che fin quando non si 
otterrà un' equa ripartizione delle imposte, sarà impossibile ar- 
rivare allo scopo. Contando ad un miliardo le rendite comples- 
sive dei, ciltadini del nostro Stato, perchè si possano attenere 
130 milioni, il cittadino dovrebbe pagare il 15 per 100; ora sod 
ingiusto il sistema d'imposta, per giungere a quel risultato, bi- 
sognerebbe che alcuni pagassero di più, il 30 cioè, od il 40 per 
100; ciò che non si può ammellere. 

Questo sistema di contribuzioni introdotto dal feudlalismo a 
dal dispolismo, era ingiusto e però insufficiente, @ tutti gli Stati 
europei ebbero debito pubblico. Fu d'allora che s'introdusse la 
teorica, per cui esso non è una calamità, ma sibbene una buona 
condizione per la solidità del Governo. L'Inghilterra .fa la prima 
a cangiare di sistema, ed proporzionare il tributo alla rendita; a 
questo tendono gradualmente molti cantoni della Svizzera, duve 
i principi di giustizia ‘vengono applicati. con semplicità ed al 
treltanta equità. 

Qualche cosa adunque;resta a fare, qaalcho esame 34 isti- 
tuirsi, prima di ricorrere a nuoye imposte. 

La nazione è disposta. ai sacrifici ,.ma solo ai sacritici neces 
sari; e della necessità di questo noi dobbiamo convincerla ; 
dobbiamo renderla persuasa del fatto che se lo Statuto intro- 
dusse nuove imposte, produrrà anche ‘molti benefici; dobbiamo 
insomma, guarentirle che il Goverrio nel sistema delle imposto 
si dirigerà verso i principii di giustizia. 

Mi unisco perciò alla proposta sospensiva del dep. Jacque- 
motid',' proposta clie jo credo di aver appoggiata co' miei ra- 
gionamenti. Siccome. però essa sospende l'attual discussione 
fino, alla (presentazione del bilancio 1851 , e considerando non 
essere ciò di assoluta necessità, .io credo che basti la sospen- 
sioné indefinita. 

Se il ministero dopo queste osservazioni crede esservi laogo a 
più maturo esame, lo istituisca; che se egli ha detta l’oltima sua 
parola, si discuta pure fin d'ora. Il mio ordine del giorno 
perciò è il seguente: « La Camera sospende la discussione della 
legge. » 

Hfonti: Questa è a mio avviso la questione più grave che siasi 
presentato al Parlamento , ed è perciò che, lasciando da parte 
il merito e la convenienza economica di essa, voglio dire bre- 
vemente de’ suol rapporti polilicì © sociali. Dichiaro anzi tutto 
che voterò per Ja proposta Pescatore, perchè non comprendo che 
si possa accordare un soldo prima che si sappia come si vuole 
spenderio, come s° futendè governare il pause. 

Si oppone la sirettezza delle finabzò, mav' ha chi pensa che 
coi redditi ordinari si possa non selo-sopporire alle spese. ordi - 
narie, ma anche coprire i disavanzi (ilarità ); jo dico cho si 
può goverdar il paese colla metà di quello che si volova par 


casa "posta 


MiA 


ord oa: bi 


vero questo, prima di porté 
bi tz o vr la questione del Go? | 


verno a buon pini — Dopo proclamata’ la costituzione gue: | 


istit 

e di contabilità, che prima serviva quasi ad ammortizzare la vo- 
Jontà; assolutaytel Rinvio gigli e 

quasi per. vicende i visa 

ora di Ta volontà” 


sì può Punte a mio avi Hatte l dmmin 
degl'impiégati. ed a'metà delle spese. 

Venendo ‘agli Esteri; perchè ‘tautolusso di diplomazia Siri. 
se fosse? possibiltà, <hagli'attri Stati ignorasseto perfino la no- 
sira esistenza, tanto più che i nostri interessi non sono sempre 
ben difesi davchi vci rappresenta. 

lo non sono di quelli, i quali vogliono che l'esercito sia ri- 


dotto in proporzione. lelle nostre finanze, ma voglio che sia’ 


mantenuto all'altezza della nostra posizione ; io non rimovo, 
ma desidero la guerra, e spero di vederla una volta ancora. 
Dirò tuttavia esser possibile un'organizzazione tale chè metta a 
ilisposizione del Governo le forze del paese senza aggravare 
troppo le finanze in tempo di pace; questa era la massima dei 
nostri grandi antichi; questo si può fare, ristringendo sempre più 
i rapporti tra il Governo e la nazione e non lasciando che le 
abitudini pacifiche distruggano lo spirito guerriero. 

Abbiamo, noi inoltre due amministrazioni, una viva ed una 
morta; si rivedano i registri una volta, e si eliminino gli abusi 
anche dalle pensioni e dalle giubilazioni. 

Cotichiudendo, dico che noi abbiamo diritto di esaminare il 
bilaticio' preventivo’ prima di votar le imposte ; chie abbiamo il 
rlovere»di\convincererta mazione che i sacrifici a lei imposti son 
voluti. dalla necessità ;' che.i bilanci passati io li ritengo. come 
pura passività, a, cui siamo; tenuti dalla buona fede, ma che non 
ci devono servire di norma per l'avvenire. Quanto al merito mi 
risérivo dîelriard' però fin d'orà che non avrei coraggio di prè- 
sentarmi:a’miei elettori; se questi hon'sipessero che io ho Yo- 
fato conlro questa legge, 

Farina P. lo sono pienamente convinto slella necessità di co- 
prite il deficit del nostro Bilancio con delle nuove imposte e 
dirò le\ragioni per le quali accettaî'la ‘legge proposta ‘dal GO- 
verno, nè mi pare(che mezzo migliore è attuabile sia' stato fi- 
nora propasto. Si parlò di economia e si disse pbtersi essa eser- 
citare in special modo sulle pensioni e sull'armata, Quanto dle 
pensioni io convenzo che qualche cosa si possa fare, ma non 
bisogna illudersi ; l'ammontare complessivo delle pensioni risul. 
tante xlai-nostri bilanci è di:3 milioni: Voglio per ipotesi diM- 
cile che si, possano riarre di un terzo, voi vedete che Ja ri 


sorsa sarebbe piccola. Quanto all'armata io non divido le opi-, 
nioni di chi ha detto che dovea ridursi immediatamente dopo 


Ja.battaglia di Novara, ammetto però che potesse ridursi più 
tardi e fu ridotta, Riduzioni anche maggiori si potranno forse 
faure, ma anche questa.risorsa sarà piccola, tanto più che mi 
pare assurdo il disarmare’ affatto mentre l'Europa sta tutta più 
she mai sotto le armi. Parmi poi che prendesse grave abbaglio 
il sig. lacquemoud' (di'Moutiers) asserendo ©he' nòi' ‘spendianio 
in proporzione più deltà Francia pel Mininistero' della Guerta è 
Marina. La Rrancia spende per questi duerami 445,213,204, noi 
spendinumo 45,059,933. Ora se si stabilisce il coufronto della 
popolazione della Francia che è di 35 milioni e 12 colla nostra 
di 41/2 si vedrà chiaramente che la Francia Spehde un'quarto 
di più di quello che.noi spendiamo! Le riduzivni poi alle quali 
accennava il sig. Jacquemou.) decretate per 1 esercito francèso 
sono di.ben poca importanza , 6 suno in ogni caso. pel 1851, 
Vedremo a quell'epoca se saranno possibili, e se anche noi po- 
tremo farne di più rilevanti. V' ba poi di più ché la Marina 
francese ben conservata non ha bisogno che della spesa dì ma- 
nutenzione, mentre la nostra assai trascurata, finora; necessita 
d'importanti riparazioni E per ultimo osservo che la. Francia 
mazione grande ed unita ha poco da temere per la sua indi- 
pemileriza, mentre il nostro ie e rigo è esposto ad essere da 
ogni parle aggresso; 

“ Si è accennato alla possibilità di far: dont ni nostri bisoghi 
con mezzi straordinarii. Se sir allude ad.on? nuovo prestito, io 
òsservo che per poterlo fare con patti vantaggiosi bisogna rial- 
zare # nostro credito col'pareggiire la. entrate alle spese. Se 
polsi’ allude a mezzi rivoluzionari! io ‘tisponderei non essere 
Pattaato tempo” di rivoluzione! STINO] Sikgerito' lé banche agri- 
cole mà desse’ non sno traabili ché dave il cadastro e jl si- 
stema ipotuetifio sttio'adeni ‘più perfezionati ché 4 qui non sianr, 

Si partò della cessione: all’ industria privata delle strade di ferro; 
ma questa misura che io avrei upplautlita se fosse stata adottata 
in principio non è praticabità dr «h6 1 Tavori di esse sono già 
a mezzo compiti. Fu suggerita. un’ imposta sul: commercio, ed 
io sono d'accordo, ma parmi, chela: legge attuale si incammini 
per quella via poichè calpisce le, cambiali ie più altre operazioni 
mercanlili. Sono pure d'accordo, con, quelli. che \raccomandano 
la riforma cadastrale ,; ma, quella è operazione lunga ; f cui. ef 
fotti converrebbe aspettare molto;lempo, evi, nostri bisogni sono 


pressanti. Ugualmente ammetto, la mecessità della riforma-doga» 


nale e. parmi anzi che, sopra alcuni. oggetti , come sarebbero «i 
coloniali, possa applicarsi senza ritardo , ma anche .di essa gli 
effetti sono molto lontani. Fu suggerita un’ imposta sugli oggetti 
di lusso, Senza fertnat'î a notare la difficoltà della, sua . applì 
cazione è il vincolo alla libertà individuale che porta seco que- 


sia imposta, mi basterà osservare quanto meschina sarebbe la. 


risorsa che se ne potrebbe ritrarre, e come non regga Îl con- 
fronto chie si vorrebbe stabilire coll” 'raghiltértà, ove le ricchezze 

seno tanto concentrate, mentre da noi sono si scarse le grandi 
fortune , e le proprietà molto suddivise. 

Altri vogliono che si inetta un'imposta sulla rendita. Jo 0s- 
servo che eccettuata l' Inghilterra questa imposta non venne 
applicatà in nessun luogo pei gravi inconvenievti che trae seco, 
Economisti di alto grido la combattono. Dessa offre ‘somma fa- 
cilità all’ arbitrio , e alla irritazione del ‘contribuente , è nella 


stessa Inghilterra ove è impopolarissima ribn rende ché 110 mi- 


lioni ui franchi, somma che sta in una minima pone cogli 
altri, elomenti della pubblica entrata. Fu #nèlie “suggerità V' im- 


posta progressiva. lo Ja trova;la di dutti edia.quelli 
che mì adducono averla Fav imt io IFlapon dn e " 
fatto! di tendenze sutialis uesto Îl. so pale, dello di che. 


ci tia dsto PAutria) ed è nalorale te nie fPetisa che 

yernare per «ssaa lan diyisionese d'odio fr! ar Varie! prat 
sudì, SUAdIli.. ;.npihat itulài giand moa 19rs 0 
motor, , 
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rar e amet i. è > 


Le Irggi proposte dal aflatvtene” aumentetanino. le pubbliche 
rendite di 17 o 18 milioni; se si tien calcolo di alcune economie 
e di altre entrate che potranno aumentarsi , noi metteremo in 
*equilibrio»le nostre finanze. Il momento *è-opportanoper-farto» 
poichè abbiamo bisogno ili consolidare il' nostro credito per va- 
vlercene‘omile trovare i mezzi per sostenere ue 
| abbiamo în eorso, Dicono che la Seat ps è 


pare che Uai doctimenti che furono. sta 


i € la necessità di nuoye imposte, e 
tt'occhio tutti questi orumentò, non 


(di persuasione possa desideratsi; 

Del resto le leggi di nuove imposte non soto mai Db 
e mai nol furono in nessan luogo; ma certamente quell 
‘stismo iliscutentto riusciranno meno dire se'invece "di past 
la popolazione di brillanti utopie, noi ci adopreremo a persua- 
derla che-ogni cittadino piemontese paga la metà divan francese, 
un terzo di un inglese, e molto meno dei cittadini di ogni altro 
Stalo, 

Lanza: Abbiamo urgente bisogno di imporre nuove tasse poi- 
chè diminuirono i redditi ed aumentarono le spese ordinarie ; 
vi furono di più le straordinarie occasionate dalla. guerra. Ma io 
mi oppongo «l sistema inaugurato dal Ministro ehe lrovo itrego- 
lare ed impolitico. La diminuziune dei redditi ebbe. compensi 
indiretti. Lo spese si aumentarono, ma si avrebbe potuto ripa- 
rare almeno in parte colla abolizione di alcuni uffici che io 
credo inutili; per esempio si sarebbero dîminuite le spese che 
sono conseguenza della centralizzazione governativa se si fosse 
dato maggior libertà d'azione ai comuni,ge.la:pubblica: sicurezza 
si fosse per la massima parto afflata ai “SRI alla; guardia 
nazionale, ; 

Il sig. Ministro poi non ebbe il coraggio di Masi lo stato 
resle delle nostre finanze: Yo ‘erédò'clie il'deficit sarà’ ninggiore 
di quello, che ci venne annunciato. 1 sig’ Ministro ‘ci anotizia 
86 milioni. d' entrata 6 110, di spesa, a; condizione, ;p irà bche il 
bilancio della guerra sia ridotta pel 14854 a 35 ni; ma io. 
credo di non’ ‘esigerare calcolando a 49 milfoni” (° ammontare 
delimostrò deficit} comipretilentoVi’ inché cinque "mtilioni per in- 
teresse. del gebito; chie ( probabilmente: satmol dosttati dd'int 
contrare. ia esup alle è! 

Il sig. Ministeo da svelarci dalia Ja somqpa. del nrstro; deficit 
e dovea poi ‘presentarci un complesso di leggi cho valessero.a 
colmato! iilieramerità!” BisognaVa far vedere la disposizione del 
Governo di fare tulte!le econoinie: possibili: bishgnava comin- 
ciare, dall’estendere..a Autte/le. parti dello Stato il piigamento dei 
tributi che sono pagati da alcune provincie. soltanto; bisognava, 
svolgere |’ industria e il commercio , onde migliorare le condi- 
zioni detla popolazione : bisognava tndomipetas s dall’ aumentare 
le imposte sulle proprietà che pagano  pocliissimo , ‘e fra queste 
non dimenticare, il. ramo importantissimo. del caseggiato delle 
città poco v nulla imposto, mentre ‘è aggravata l'agricoltura. 

Io credo che } nuovi oneri non accresceranno il nostro cre- 
dito” Chi esimina if’ bilaftio' del 1850 non può farsi buona idea 
della economia del':Governo; poiehè vede che in tutti î rami 
aumento di spesa in confronto del 1849. lo penso che si ilovrà 
venire in fine all’ imposta sulla rendita, e perciò. domando .se 
non sarebbe meglio il ricorrervi subito. Intanto io persisto nel. 
proporre che sia differita la discussione di queste leggi sino alla’ 
presentazione. del bilancio 1851. 

Turcotti legge un lungo discorso in appoggio della proposta 
sospensiva. 
| Sineo: Combatto l'opinione di quelli che sostengono. non es- 
servi gravi riforme e ridozioni da fare nelle nostre speso. 10 
dichiaro fin d'ora che proporrò ielle riduziuni colossali, Per ora 
mi limiterò ad alcuni cenni, lo woglio buona: ‘giustizia’ j ima 40 
anche che non è sempre migliore la più, costosa, Gontuttociò 
non verrò a proporre riduzioni di stipendi a quei magistrati. ed 
a quelli uffici che sono nevessari per la retta e prouta ammini. 
strazione della giustizia. Ozserverò per altro che, per ès., la giu- 
slizia commerciale costa a Genuva sole 1400. liré, e invece è To- 
rino ne costa 28,000. Perchè non si potrà togliere qaesta differenza? 
Nel nostro bilancio è fissata una somma enorme per la giustizia, 


criminale ; èssa è'în rina grave spropordione con ciò che pero, 


stesso, oggetto spendono le altre naziuni. e 

Pel.cutto; è fissato .nel.bilancio un milionè circa. lo nos voglio! 
che si tolga al culto il decoro che gli compele,.ma perchè. nom) 
$i potranno destinare alle spese ii culto i fondi che, furono, a 
tal topo laxdiati ? Lal polizia dovrebbé éSsere ‘comunale, 1 cop 
sigli \d'iatendlenza; dovrebbero essere aboliti,' perchè non v'ha più 
ragione della loro esistenza. L'istruzione} pubblica) devo: essero 
ben retribuita. Ma vi sono. dei fondi.che hanno npa destinazione 
speciale wa publilica islruzione, e poiché di essa ora si inca- 
rica lo Stato,. perchè. son.dovonoquei--fundi--entrarornelte suo 
Casse ! 

Ma per far! jifedbdareni tjuesta?diseussiinò |» Est Wel'bitam: 
cio.vi sono attrivinetivi;' ba Commissidhe estese N legge * finche” 
alla Sardegna \edeBogiintò peretiò titti Wobbianio | èsserd eguali, 
Ma credete wois possibile di'applicarla orta in’ Sardegni? Essa è 
ancora sotto it peso di tutto: il sistema feudale) è sotto ‘il peso 
delle: decime.» Quanto vl ‘diritto feudale la liquidazione the velhe 
fatta. si dire favorevole. ai feudatari? ma ‘se 'ariché’ tiò hoh'Tossò 
è sempre vero che ora devesi' pazatò “in Janaro'quel'uibatd’etie 
prima pagavasi iò natura, ed in'Sardegaa' iaànaro ionica? Pr 
provurarselo i clntadini devono vendere a'qualtmque” piéizo 11°) 
loro derrale, Vi sono dei Comuni :nei quali anche i nullalenetiti 
devono pagare i’ imposta!chè rappresenta i diritti feudali. + x 

Quanto, alla decima. (essa viene! esercitata: sul''‘prodotto fot40 di' 
duni natura, © pei dicstiamii oltre 21! deciasarti “alla idro * tiàstita 
$e ità decimavo i prodotti coma hivtana; it fatte 60? *patique ti? 
Sardegna paga il. decimo» della;!sua renditàlurdà) è può*Gudindi* 
malemelicamente dimostrarsi: ehe >y hanno im I isotar bere 


240.milioni applicati alle.spese?di culto; enon vi fatà'iiéràvi?* 
che ‘bat 6000 © 


glia se penserete che nella ciltà di Oristano, 
abitanti, vi è un vescovo che ha 100,000 franchi di nedilitb,-moltì 
canonici con 5 0 6,000. franchi per. ..ciascheJuno, ; molti. bevefì- 
ciati estranei al capitolo, sette conventi, di frati,.e nmom.se quanti. 
di monache, Ora come velete, voi, allo stato, attuale; delle cose;!. 
applicare in Sardegna una nuova imposta? .Jer,, quanto» sia! to». 
bue, non è possibile, ; 
bel resto io credo che lui 
stro sia l'imposta sulla, rendita,, Molti argomenti, adussero.;gl») 
enni miei amici ìn favore di essa ; nea ho sentita {ary 


pbbi seria. lo dunque ospensione del 
| pobimsona da me' stretti pi i per quali ae averti’ dagli ora | 
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| 
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' 


a imposta Repdbianel amnotpitiiàì 
(Nessuna . 


Mmì precedettero, ed in fine perchè penso che nom potrà dirsi 
veramente intredotto da noi il sistema costituzionale se dopo 
un triennio non avremo ancora esaminato un bilancio. 

' Il'Minisiro degli affari esteri, presidente del Consiglio, parte- 
cîpa alla Camera che attesa la malattia del Ministro di agricol- 
tina e commercio Quel portafoglio è interinatmente alidato al 


È Ministro dell'întern tt 40 


ine pubblica presenta due progetti di 
Izione di una cattedra di diritto interna; 
Università di Torino, è l’altro persun 
nti al locale della biblioteca, 1 cen 
È ore:s 1a: w tes 
; Ordîne' de per la tornata dî: domani 0 Lx 
Relazioni di crap 
Discussione della legge sul bollo. 


NOTIZIE 


— Il furore pretino non rispetta nemmanco il sacrario : delle 
coscienze ed il capezzale del soffrente. L' Armonia d'oggi annun- 
ziava sfacciatamente che il Ministro Santarosa , gravemente at- 
taccato da mal di petto erasi accostato alla confessione ed avea 
presa il Viatico , ma dopo aver mandate le. sue demìssioni da 
Mivistro quasi in ritrattazione delle leggi Siccardi, cui accedèva 
col suo voto nel seno del Consiglio. La Gazzetta di ‘stassera si 
affretta a dar una mentita a quel giornale dei Vescovi. 

— (Leggiamo nella Gazsetta Piemontese: 

Il Governo del Re venne informato che.il consigliere d'appello 
conté Gifiodi hon ‘aveva voluto intervenire alla sezione d'accusa, 
di dui è'mebibro, nel’giadizio vali LI _ mb atcivescovo dî 
Torisosm soa ‘sbuo ; smoigil aston 

Questo rifiuto.di compiere? ua; doni imposto dalla leggo | 
meolre non era altronde. recato alcun impedimento alla. piena 
ed intera libertà ‘del voto, mettendo il giudîce ice in dire oppo= 
sizione colta legge ch'eil devà èseguirò ,; pose ‘il Minîst to mella > 
necessità, di proporre: a S, M; di: dispensare il ‘conte’ Giriodi da | 
ulteriore servizio: locchè ebbo luogo con Decreto dell' Il: core 
rente, (DI 

— L'Ispezione Generale delle Regie Poste notilica : j 

Che in conseguenza di disposiziòui fitte di concerto! coll Ami! 
ministrazione. delle Poste di Francia , dal giorno ft “èorreate 
sarà introdotto un acceleramento nel 'sorvinio da Torino a' Lione; 
mediantè îl quale l’arrivo delle lettere a Lione seguirà verso:da;, 
ore cinque di mattina a vece delle tre pomeridiane, 

Si avverte nello stesso tempo . 

Che il giorno 15 di maggio corrente il R. piroscafo VAuthion, 
facendo un viaggio straordinario da Genova a Cagliiri, vì tras- 
porterà pure le. corrispondenze che sarando: arrivato a Genova 
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